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BRINDISI MULTISERVIZI S.r.l. 

SOCIETÀ SOGGETTA A DIREZIONE E COORDINAMENTO DEL COMUNE DI BRINDISI 

Sede legale: Via Provinciale per San Vito, 187 - 72100 

Brindisi Capitale sociale € 50.000,00 i.v. 

Iscritta al R.E.A. di Brindisi al n. 74444 

Codice fiscale, partita IVA e n. iscrizione al Registro delle imprese 

01695600740 

 

RELAZIONE SULLA GESTIONE 

Bilancio chiuso al 31.12.2024 

 

 

PREMESSA 

Egregio Socio unico, 

la presente relazione, a corredo del bilancio della Società al 31.12.2024, è stata 

predisposta riassumendo i risultati e le informazioni di carattere economico, 

patrimoniale, finanziario, gestionale e sociale della Società. 

In conformità a quanto previsto dall’art. 2428 c.c. la presente relazione ha ad oggetto sia la 

gestione sociale con riferimento all’esercizio chiuso al 31.12.2024, sia le prospettive future, 

rimandando ogni ulteriore commento sull’attività aziendale alla nota integrativa allegata al 

bilancio. 

Si segnala che l’esercizio sociale si è chiuso con una perdita di -€ 2.480.878,00. 

 

SVILUPPO ATTIVITÀ 

Il negativo risultato dell’esercizio 2024 deriva dalla riduzione degli importi contrattuali 

relativi al Contratto di servizio con il Comune di Brindisi quantificati per il biennio 2023-

2024, applicati in proroga nell’anno 2024, agli stessi patti e condizioni di quelli del contratto 

scaduto il 31.12.2023, al fine di garantire la continuità dei servizi. 

Alla chiusura dell’esercizio 2024 risulta un aumento dei debiti verso l’Ente controllante 

rispetto al 2023, rappresentato prevalentemente dal debito per il servizio di gestione della 

sosta, pari ad € 2.970.133. 

Il progressivo decremento, negli anni, del valore della produzione, che passa da euro 

5.782.303,00 a euro 5.410.975, la revoca di affidamenti prima in capo alla partecipata (servizio 

di manutenzione semaforica e della pubblica illuminazione), una riduzione degli affidamenti 
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extra contratto che rispetto all’anno 2023 sono diminuiti per euro 125.000,00), ma al 

contempo una serie di errori di gestione, di inefficienze, di sprechi, un eccessivo ricorso al 

subappalto, scelte non virtuose con riferimento alla gestione del personale (di cui alla 

relazione sul governo societario)  hanno contribuito a determinare la situazione di squilibrio 

economico, finanziario e patrimoniale esposta dai saldi di bilancio al 31.12.2024. 

Ma tale aspetto non è il solo ad aver inciso sul dato finale avendo impattato sullo stesso i 

seguenti ulteriori dati:   

GESTIONE DEGLI AMMORTAMENTI  

Nella Predisposizione dei bilanci dal 2020 al 2023 la società ha sospeso gli ammortamenti delle 

immobilizzazioni materiali ed immateriali ricorrendo al regime derogatorio di cui all’art. 60 co 

7 – bis ss.del DL 148-2020 N. 104 (conv. L. 13.10.2020 n. 126).  

La facoltà di ricorrere a tale deroga non era prevista dalla normativa con riferimento 

all’esercizio 2024. In conseguenza di ciò la società nel corso di tale anno ha dovuto determinare 

nuovamente le quote di ammortamento, seguendo le indicazioni fornite dall’ OIC 9 e dalla 

Circolare Assonime 2/2021 e, constatando l’impossibilità di un prolungamento del piano di 

ammortamento che avrebbe lasciato inalterato la relativa quota, ha  deciso di lasciare inalterata 

la vita utile dei cespiti con la conseguenza che le quote di ammortamento non effettuate nel 

corso degli esercizi precedenti (2020-2023) saranno spalmate, a partire dal 2024, lungo la vita 

utile residua del bene, aumentando di conseguenza pro-quota la misura degli ammortamenti 

effettuati nel 2024 e da effettuare negli anni seguenti, con un valore complessivo di 

ammortamento per il solo  esercizio 2024  per euro 717.583,00 contro i 360.888 che si 

sarebbero registrati se la società non avesse usufruito di tale agevolazione con aumento di costi 

pari al 50,29%.  

Nell’ analisi di rideterminazione degli ammortamenti, si è rilevato all’interno del libro cespiti la 

presenza di un software denominato “SOFTWARE CATASTO SEGNALETICA” acquistato dalla società 

nel 2012 per un valore di euro 331.620,00, mai utilizzato dalla società, ma soprattutto non è in 

suo possesso né risulta mai ammortizzato.  

Per l’effetto in ottemperanza ad principio di chiarezza in sede di bilancio si è deciso di svalutare 

completamente tale immobilizzazione per l’intero suo ammontare riportato in bilancio, con un 

ulteriore impatto negativo di euro 331.620,00 sul bilancio 2024.  

Nell’analisi di bilancio che nel corso degli ultimi mesi è stata condotta per la messa in atto della 

procedura di composizione negoziata, è stata rilevata altresì la mancata contabilizzazione 

dell’IMPOSTA UNICA MUNICIPALIZZATA (IMU) che, a far tempo dal dicembre 2018 (anno in cui la 

società diventa proprietaria dell’immobile) a tutto il 2024 risultava pagata per il solo anno 
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2019. Si provvedeva pertanto a contabilizzare e portare in bilancio l’Imu per gli anni 2018-

2020-2021-2022-2023-2024, comprensiva di sanzioni e interessi per un importo complessivo 

di 141.000 euro. 

Sono state inoltre rideterminate e contabilizzate le MAGGIORI SANZIONI DERIVANTI DALLA NOTIFICA 

DELLE CARTELLE DA PARTE DELL’AGENTE DELLA RISCOSSIONE RELATIVI A DEBITI TRIBUTARI E 

PREVIDENZIALI, tale lavoro è stato effettuato sia per le cartelle notificate nell’anno in corso che 

per quelle notificate negli anni precedenti e mai contabilizzate per un totale complessivo pari 

ad euro 290.373,00. 

Si è ulteriormente valorizzato il dato negativo riveniente dagli esiti della TRANSAZIONE CON IL 

COMUNE DI BRINDISI del 27.10.2023, che ha portato ad una sopravvenienza passiva pari ad euro 

30.640,00. 

A questo si aggiungono altresì ulteriori sopravvenienze passive generate da CREDITI INESIGIBILI 

e non precedentemente valorizzati in tal senso derivanti dalla fusione con ex Energeko (per gli 

anni 2014 -2023) per euro 58.145,00. 

Cui si aggiunge perdita su CREDITI VANTATI NEI CONFRONTI DELL’EX AMMINISTRATORE CONTARDI 

(rilevato a crediti nel 2024 alla voce sopravvenienze attive) per effetto del ricorso fatto da 

quest’ultimo al piano del consumatore, con conseguente falcidia applicata dal Tribunale di 

Brindisi. La falcidia riduceva il credito vantato dalla società nei confronti del Contardi pari ad 

euro 166.074,00 alla minor somma di euro 24.911,00, per come rimodulata a seguito 

dell’udienza del 2 luglio 2024. Il tutto a versarsi in 195 rate mensili di euro 127,75, fatto che ha 

generato una ulteriore perdita di 141.163 euro.   

Il risultato genera una perdita ulteriore che va a gravare sull’esercizio per euro 1.212.480 che 

di fatto costituisce un unicum irripetibile derivante da un’operazione straordinaria di legata ad 

un adeguamento della relazione di bilancio ai principi contabili di correttezza e veridicità, 

operazione tuttavia imprescindibile in pendenza della composizione negoziata della crisi di 

impresa che vedrà l’intervento di un attestatore che dovrà certificare il risultato della 

procedura, nonché ai fini dell’eventuale ripiano delle perdite che il consiglio Comunale dovrà 

andare a delibera in tutta sicurezza.  

     

INVESTIMENTI 

Le immobilizzazioni immateriali iscritte in bilancio sono pari ad € 178.102,00 al netto dei fondi 

di ammortamento. 

Le immobilizzazioni materiali sono riportate in bilancio per un totale di € 3.091.765 al netto 

dei fondi di ammortamento e, rispetto al 2023, registrano una riduzione di € 997.968,00. Tale 
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riduzione è dovuta esclusivamente all’incremento dei fondi di ammortamento legati alla 

contabilizzazione di quota parte degli ammortamenti da 2020 al 2023, oltre il corrente anno. 

 

PERSONALE 

Nel corso dell’esercizio non si sono verificati decessi o infortuni gravi sul lavoro che 

abbiano comportato lesioni gravi o gravissime al personale iscritto nel libro matricola e per i 

quali sia stata accertata definitivamente una responsabilità aziendale. 

Nell’esercizio non si sono registrati addebiti in ordine a malattie professionali di dipendenti 

o ex dipendenti e cause per mobbing per cui la Società sia stata dichiarata definitivamente 

responsabile. 

 

AMBIENTE 

Nel corso dell’esercizio non si sono verificati danni all’ambiente per cui la società sia stata 

dichiarata colpevole in via definitiva, né sono state inflitte sanzioni o pene definitive per 

reati o danni ambientali. 

 

INFORMAZIONI EX ART. 2428, COMMA 3, C.C. 

Ai sensi dell’art. 2428, co. 3, c.c. si informa che: 

1) nel 2023 la Società non ha svolto attività di ricerca e sviluppo; 

2) la Società è sottoposta a direzione e coordinamento del proprio socio unico Comune di 

Brindisi; 

3) la Società non possiede, anche tramite società fiduciaria o per interposta persona, azioni 

proprie o quote di società controllanti; 

4) nel corso dell’esercizio la Società non ha acquistato o alienato, anche tramite società 

fiduciaria o per interposta persona, azioni proprie o azioni o quote di società controllanti. 

Ai sensi dell’art. 2428, co. 3, n. 6, c.c. si forniscono informazioni in merito all’esposizione ai 

rischi da parte dell’impresa. 

 

RISCHIO NORMATIVO E REGOLATORIO 

Il rischio normativo e regolatorio riguarda la costante evoluzione normativa in merito alle leggi 

che disciplinano le specifiche attività. La Società, con l’ausilio delle risorse interne all’azienda, 

effettua un costante monitoraggio della normativa, al fine di anticipare i fattori di rischio che 

ne derivano e minimizzare il possibile impatto sull’andamento gestionale. 



5  

RISCHIO DI CREDITO 

Il rischio di credito è il rischio che un cliente causi una perdita finanziaria non adempiendo 

ad un’obbligazione e deriva principalmente dai crediti commerciali. Tale rischio di credito è 

mitigato dal fatto che il principale cliente aziendale è il socio unico Comune di Brindisi. 

Gli altri crediti, iscritti a bilancio, sono segmentabili per classi; l’esposizione creditoria non 

presenta situazioni di difficile riscossione. 

L’attività di monitoraggio del rischio di credito verso l’unico committente avviene in base ad 

una reportistica, predisposta dal settore amministrativo che prevede l’analisi delle partite 

scadute ed insolute. 

 

RISCHIO DI LIQUIDITÀ 

Il rischio di liquidità è il rischio che la Società abbia difficoltà ad adempiere alle obbligazioni 

associate a passività finanziarie. L’approccio nella gestione della liquidità tende a garantire, 

per quanto possibile, la disponibilità di fondi sufficienti per adempiere alle proprie 

obbligazioni alla scadenza. I servizi di tesoreria della Società effettuano in modo continuativo 

previsioni finanziarie basate sulle entrate ed uscite attese e adottano le conseguenti azioni 

correttive. 

Si segnala che: 

□ la Società non possiede attività finanziarie per le quali esista un mercato liquido e che 

siano prontamente vendibili per soddisfare le necessità di liquidità; 

□ non esistono strumenti di indebitamento per far fronte alle esigenze di liquidità; 

□ la Società non possiede depositi presso istituti di credito per soddisfare le necessità di 

liquidità. La Società si trova in una situazione di tensione finanziaria, il cui urgente 

superamento è necessario al fine della prosecuzione dell’attività aziendale. 

 

RIVALUTAZIONE DEI BENI DELL’IMPRESA EX D.L. 185/2008 

La società non si è avvalsa, negli esercizi pregressi, della rivalutazione facoltativa dei beni 

d’impresa. 

 

ANALISI DEI RICAVI 

Nel seguente prospetto si riporta l’analisi dei ricavi dei settori produttivi del biennio 2023/2024. 
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ANALISI DEI SETTORI PRODUTTIVI (importi in euro) 

Descrizione  2024 2023 

PULIZIE CONTRATTO UNICO  228.574 237.305 

PULIZIE  ( ALTRI RICAVI)  800 0 

PULIZIE MERCATO EX INAPLI   124.365 130.776 

MANUTENZIONE SPAZI VERDI  1.128.884 1.255.417 

MANUTENZ.VERDE ( ALTRI RICAVI)  807 750 

CANILE SANITARIO COMUNALE  197.211 238.976 

 CANILE ( ALTRI RICAVI)  40.674 32.272 

IMPIANTI SPORTIVI  9.743 27.989 

 IMPIANTI SPORTIVI (ALTRI RICAVI)  0 5.550 

PARCHEGGI    PARCOMETRI  558.676 555.039 

PARCHEGGI    AEROPORTO  519.628 567.273 

PARCHEGGI DISP.SOSTE/NOTE MENSILI  125.064 92.484 

PARCHEGGI VERBALI DI ACCERTAMENTO  103.797 81.144 

PARCHEGGI PASS E ABBONAMENTI 

 
 81.217 103.310 

PARCHEGGI (ALTRI RICAVI)  31.945 26.539 

MANUTENZIONE STRADE/CIMITERO  224.354 234.579 

ALTRI RICAVI STRADE/CIMITERO  0 4.000 

FONTANE  37.600 40.254 

FONTANE ( ALTRI RICAVI)  4.372 5.709 

 

SEGNALETICA 

 

              
     

378.585 
369.899 
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SEGNALETICA (ALTI RICAVI)  600 600 

RIMOZIONE  
               

8.125 

                   

2.007 

RIMOZIONE (ALTRI RICAVI)  1.341 2.495 

MANUTENZIONE SCUOLE  392.397 376.289 

SCUOLE LAVORI STRAORDINARI  15.246 23.978 

SERVIZI DI SUPPORTO  385.358 378.513 

PULIZIE BB.MM. E DELLE FONTANE 

STORICO-ARCHITETTONICHE 
 47.307 53.687 

SERVIZI DI SUPPORTO (ALTRI RICAVI)  462 0 

ASILI NIDO/SCUOLE MATERNE  10.662 6.346 

SERVIZI MOBILITA'  222.959 219.194 

SERVIZI MOBILITA’ (ALTRI RICAVI)  0 0 

LAVORI  EXTRACONTRATTO        159.835 331.965 

MANUTENZIONI SEMAFORI   0 0 

MANUT.PUBBLICA 

ILLUMINAZIONE(ALTRI RICAVI) 
 63.017 

                    

1.360 

MANUT.IMPIANTI TERMICI E TEATRO  235.072 252.346 

MANUT.IMPIANTI TERMICI (ALTRI 

RICAVI)  
 952 6.580 

CONTROLLO AUTOCERTIFICAZIONI  222.870 203.133 

ALTRI RICAVI SEDE    156.782 10.748 

SUPPORTO AMMINISTRATIVO 

UNITA’PRESSO COMUNE 
 160.000 159.207 

totale ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 
 5.879.282 6.037.714 

ALTRI RICAVI SGRAVI COSTI DEL  13.286 13.852 
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PERS.L297 

altri ricavi (non afferenti il contratto di 

servizio) 
 506.265 253925 

totale altri ricavi e proventi  519.551 267.777 

TOTALE RICAVI E PROVENTI  6.398.833 6.305.491 

   

   
totale altri ricavi e proventi 267.777 178.598 
TOTALE RICAVI E PROVENTI 6.305.491 6.851.81

 

SETTORE PULIZIA E CUSTODIA 

I costi del settore hanno subìto un decremento di circa € 259.000,00 rispetto al 2023 per 

effetto di una riduzione prevalentemente nel costo del personale. 

Si sono al contempo ridotti anche i ricavi per effetto di un peggioramento delle performance 

del servizio che ha generato decurtazioni nei corrispettivi da parte del socio.  

Nel settore sono state impiegate nel 2024 n. 11,25 unità equivalenti. 

 

SETTORE PULIZIA MERCATO EX INAPLI 

I ricavi nel 2024 hanno subito una lieve riduzione rispetto all’anno 2023.    

I costi sostenuti nel 2024 si sono ridotti di circa € 29.000,00 rispetto al 2023, prevalentemente 

nel costo del personale. 

Nel settore sono state impiegate nel 2024 n. 4,33 unità equivalenti. 

 

SETTORE MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DEGLI SPAZI VERDI E 

LIBERI DELLA  CITTÀ 

Il settore manutenzione del verde cittadino ha registrato nel 2024 un decremento dei ricavi 

rispetto al 2023 pari ad euro 127.000,00 derivante dalla riduzione dei lavori straordinari. 

I costi sostenuti dal settore nel 2024 sono sostanzialmente in linea con quelli sostenuti 

nell’anno 2023. Nel settore sono state impiegate nel 2024 n. 26,50 unità equivalenti. 

 

SETTORE GESTIONE PARCHEGGI A PAGAMENTO SENZA CUSTODIA 

I ricavi sono diminuiti rispetto al 2023 con riferimento a pass e incassi presso il parcheggio 

situato in Brindisi alla contrada Baroncino (aeroporto) con una riduzione complessiva pari 
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ad euro  62.378,00. 

I costi del settore sono in linea con l’esercizio 2023.  

Nel settore sono state impiegate nel 2024 n. 16 unità equivalenti. 

 

SETTORE MANUTENZIONE SEGNALETICA ORIZZONTALE E VERTICALE 

I ricavi del settore hanno subìto un lieve incremento rispetto al 2023.   

I costi del settore restano in linea con quelli dell’anno 2023. 

Nel settore sono state impiegate nel 2024 n. 10,5 unità equivalenti. 

 

SETTORE MANUTENZIONE ORDINARIA DELLE RETE VIARIA E DELLE AREE 

CIMITERIALI 

I ricavi del settore hanno subìto una lieve riduzione rispetto all’anno precedente per € 10.224.   

I costi rilevano una riduzione prevalentemente nel costo del personale per circa € 26.700. 

Nel settore sono state impiegate nel 2024 n. 6,60 unità equivalenti. 

 

SETTORE MANUTENZIONE ORDINARIA, STRAORDINARIA E PULIZIA DELLE FONTANE 

ORNAMENTALI DELLA CITTÀ 

Il settore nel 2024 non rileva sostanziali differenze rispetto al 2023, sia nei costi che nei ricavi. 

Nel settore sono state impiegate nel 2024 n. 2 unità equivalente. 

 

SETTORE MANUTENZIONE SCUOLE 

I costi del settore sono aumentati di circa € 71.200 rispetto al 2023 in relazione 

all’incremento delle unità lavorative attribuite al settore. I ricavi non rilevano sostanziali 

differenze.  

Nel settore sono state impiegate nel 2024 n. 8 unità equivalenti. 

 

SERVIZI DI SUPPORTO BB.MM E CUSTODIA 

I costi del settore  rilevano un aumento  di circa € 19.000 rispetto al 2023 soprattutto nel 

costo del personale per incremento del personale. 

Nel settore sono state impiegate nel 2024 n. 19,1 unità equivalenti. 

 

 

SERVIZI DI MOBILITÀ INTERNA 

I costi del settore si sono incrementati di circa € 2 9 . 0 0 0  rispetto al 2023 
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s o s t a n z i a l m e n t e  a causa della rilevazione degli ammortamenti 2020-2024. Mentre i 

ricavi restano in linea con quelli rilevati l’anno precedente.  

Nel settore sono state impiegate nel 2024 n. 6,34 unità equivalenti. 

 

SERVIZI DI SCUOLE MATERNE E ASILI NIDO 

Nel  settore sia i costi che i ricavi restano prevalentemente in linea con l’anno precedente.  

Nel settore sono state impiegate nel 2024 n. 1 unità equivalenti. 

 

SERVIZI GESTIONE CANILE COMUNALE 

I costi del settore, nel 2024 risultano inferiori rispetto al 2023 di circa € 130.000, 

prevalentemente a causa della rilevazione, nello scorso anno, di un accantonamento a fondo 

svalutazione crediti di € 120.975,80 per trattenute operate dal Comune di Brindisi, a tale 

decremento si aggiunge una riduzione nei costi per servizi pari a circa euro 10.000.  

I ricavi del settore hanno subito un decremento di circa € 42.000 dovuto a trattenute applicate 

dal Comune di Brindisi per mancata manutenzione ordinaria. 

Nel settore sono state impiegate nel 2023 n. 1,25 unità equivalenti.  

Il servizio di gestione degli animali ospiti è svolto attraverso una cooperativa specializzata 

nell’assistenza degli animali,  alla quale è riconosciuto un compenso annuo. 

 

SETTORE GESTIONE IMPIANTI SPORTIVI 

I costi del settore sono diminuiti notevolmente in quanto il servizio è stato svolto fino al 

20 agosto 2024.   

Nel settore sono state impiegate nel 2024  0 unità equivalenti. 

 

SETTORE MANUTENZIONE PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

A decorrere dall’1.04.2022 al settore è stato revocato l’affidamento del servizio da parte del 

Comune di Brindisi, pertanto i ricavi r e a l i z z a t i  n e l  2 0 2 4  s c a t u r i s c o n o  

d a l l ’ a t t i v i t à  svolta dalla Società in favore dell’attuale affidatario del servizio. 

L’ incremento dei costi, rispetto al 2023, di circa € 30.000, è dovuto alla rilevazione delle 

quote di ammortamento 2020-2024.  

Nel settore sono impiegate nel 2024 n. 3,62 unità equivalenti. 
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SETTORE MANUTENZIONE IMPIANTI TERMICI E MANUTENZIONE PRESSO TEATRO 

I ricavi del 2024 non hanno subito alcuna alterazione in quanto si tratta di servizio espletato a 

canone fisso. 

L’incremento dei costi del 2024 di circa € 58.000 è dovuto essenzialmente a rettifiche 

rilevate nelle sopravvenienze passive per crediti inesigibili rivenienti dalla fusione con la 

società Energeko Gas Italia srl . Nel settore sono state impiegate nel 2024 n. 3 unità 

equivalenti. 

 

SETTORE CONTROLLO AUTOCERTIFICAZIONI IMPIANTI TERMICI 

I costi del settore si sono ridotti rispetto al 2023 di circa € 50.000, in relazione alla riduzione 

del personale. Mentre i ricavi non rilevano sostanziali differenze rispetto al precedente anno. 

Nel settore sono impiegate nel 2024 n. 3 unità equivalenti. 

 

LAVORI EXTRACONTRATTO 

In questo aggregato sono riportati tutti i lavori commissionati dal Comune di Brindisi che 

non trovano allocazione in alcun capitolato. 

Trattasi di lavori relativi ai servizi elettorali, ai lavori presso il dormitorio comunale, alla 

realizzazione di passerelle e parcheggio per disabili in località Apani, alla manutenzione della 

pavimentazione in porfido di via Porta Lecce, ai lavori di completamento presso il Parco Di 

Giulio. 

I relativi costi si sono ridotti rispetto al 2023 di circa € 200.000 per minori lavori in subappalto 

e prestazioni di terzi.  

L’aggregato comprende il servizio effettuato presso il Comune di Brindisi da 7 dipendenti 

della Società, a titolo di supporto amministrativo. 

 

INDICI DI BILANCIO 

INDICI DI COMPOSIZIONE DELL’ATTIVO PATRIMONIALE 

□ incidenza percentuale dell’attivo immobilizzato sul capitale investito: 

 2024: 75,21% 

 2023: 79,34% 

□ incidenza percentuale delle liquidità immediate e differite sul capitale investito: 

 2023: 23,49% 

 2023: 19.02% 
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INDICI DI COMPOSIZIONE DEL PASSIVO PATRIMONIALE 

□ incidenza percentuale delle passività correnti sul capitale investito: 

 2024: 184,24% 

 2023: 121,08% 

□ incidenza percentuale delle passività correnti sulle passività complessive: 

 2024: 87,16% 

 2023: 87,72% 

CAPITALE CIRCOLANTE NETTO 

 2024: -€ 7.035.661 

 2023: -€ 5.460.817 

MARGINE DI TESORERIA [ATTIVITÀ CORRENTI - RIMANENZE - PASSIVITÀ CORRENTI] 

 2024: -€ 7.096.987 

 2023: -€ 5.492.617 

QUICK RATIO [RAPPORTO ATTIVITÀ CORRENTI - RIMANENZE/PASSIVITÀ CORRENTI] 

 2024: 0,13 

 2023: 0,16 

R.O.I. (RETURN ON INVESTMENT) 

 2024: -314,21% 

 2023: -27,88% 

R.O.E. (RETURN ON EQUITY): considerato che il patrimonio netto è negativo, non si è ritenuto 

utile calcolare il R.O.E., il cui valore rischierebbe di essere fuorviante. 

R.O.S. (RETURN ON SALES) 

 2024: -50,90% 

 2023: -27.10% 

 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO EX D.LGS. 231/2001 

In relazione a quanto disposto dal d.lgs.  n.  231/2001  si  informa  che  la  società,  sulla 

base   delle   normative   introdotte,   ha   adottato   il   “Modello   di   organizzazione,   gestione 

e controllo” approvato dall’amministratore unico pro tempore con determina n. 154 del 

13.11.2018. 

 

ISTITUZIONE AREA RISK MANAGEMENT E VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI AZIENDALE (ART. 6, CO, 2, 

D.LGS. 175/2016) 

Il Testo Unico delle Società Partecipate (d.lgs. 175/2016), all’art. 6 (principi fondamentali 
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sull’organizzazione e sulla gestione delle società a controllo pubblico), co. 2, prevede l’adozione 

da parte delle società a controllo pubblico di un programma di valutazione del rischio di crisi 

aziendale, il cui scopo è quello di contribuire a prevenire potenziali rischi patrimoniali, 

finanziari ed economici, nonché di favorire la trasparenza dei meccanismi di raccolta e 

gestione delle informazioni. A tal proposito, alla fine del secondo semestre del 2022 la Società 

si è dotata di una procedura di early warning compliance con il codice della crisi d’impresa e 

dell’insolvenza (d.lgs. 14/2019). 

 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

Ai  sensi  della  L.  190/2012  e  secondo  le  linee  guida  del  Piano   Nazionale Anticorruzione 

(PNA), la Società ha redatto il Piano triennale di prevenzione della corruzione individuando 

strategie e  metodologie  per  la  prevenzione  ed  il  contrasto  della  corruzione. La Società 

ha individuato la figura del Responsabile Prevenzione Corruzione e della Trasparenza nel 

Presidente dell’Organismo di vigilanza, il quale ha poi rinunciato all’incarico. 

 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE (ART. 2428, CO. 3, N. 6, C.C.) 

Come detto, la Società versa in una situazione di tensione finanziaria conseguente al grave 

squilibrio economico evidenziatosi già nell’esercizio 2021 ed acuitosi negli anni successivi. 

La crisi aziendale, evidenziata dai critici valori degli indici di bilancio sopra riportati, ha causato 

la  perdita di -€ 2.480.878 dell’esercizio 2024, che ha già determinato il configurarsi della 

fattispecie di cui all’art. 2482 ter c.c. (riduzione del capitale al disotto del minimo legale), 

circostanza che ha imposto l’adozione urgente dei conseguenti adempimenti di legge, con 

attivazione dello strumento di regolazione della crisi di impresa stragiudiziale della 

composizione negoziata della crisi ai sensi e per gli effetti degli artt. art. 17 ss CCII. 

Ai fini della continuità aziendale occorre: 

□ coprire le perdite degli esercizi 2022 e 2023 e contestualmente ricostituire il capitale sociale. 

Per tale ragione ci si riserva di convocare a breve l’assemblea dei soci ponendo all’ordine 

del giorno la ricostituzione del capitale sociale e la copertura delle perdite degli esercizi 

2022 e 2023; 

□ realizzare le misure previste nel “Piano di ristrutturazione industriale e risanamento 

economico- finanziario 2024-2026” della Società; 

□ riconoscere per il 2024, da parte dell’Ente committente, l’incremento dell’inflazione 

rispetto a gennaio 2021, considerato che il Contratto di servizio in proroga è scaduto il 

31.12.2022, ovvero individuare altra soluzione idonea allo scopo di compensare il 
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mancato riconoscimento.  

Le azioni poste in essere dal socio unico dovranno essere coerenti con il Piano di 

ristrutturazione e risanamento di cui sopra. 

È importante che l’Ente committente assicuri continuità contrattuale formalizzando 

l’affidamento pluriennale, all’esito della positiva conclusione della Composizione Negoziata con 

stipulazione del contratto di servizio definitivo all’esito della scadenza del Contratto Ponte e che 

la società ponga in essere tutte le iniziative previste nel piano di risanamento.  

Brindisi, 16 maggio 2025  

 

L’Amministratore Unico 

Avv. Rossana Palladino   


